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    Nella stessa collana




     




     




     




    Già pubblicati:




     




    1) Miles Davis - Kind of Blue




    2) John Coltrane - A Love Supreme




    3) Miles Davis - Bitches Brew




    4) Return to Forever - Hymn of the Seventh Galaxy




    5) Pink Floyd - Wish You Were Here




     




    Di prossima pubblicazione:




     




    Led Zeppelin – Houses of the Holy




    Black Sabbath - Black Sabbath




    Deep Purple - In Rock




    Gentle Giant - Octopus




    Mahavishnu Orchestra - Inner Mounting Flame




    Genesis - Foxtrot




    King Crimson - Larks’ Tongue in Aspic




    


  




  

    Avvertenza




     




     




     




     




    In questo libro viene analizzata in dettaglio la musica contenuta nel disco. Soltanto la musica. L’analisi di ogni opera viene introdotta da un breve quadro storico-musicale di riferimento e seguita da un resoconto sull’eredità lasciata alla musica successiva.




     




    Non sono presenti, quindi, riferimenti ai testi (peraltro non presenti nell’album in oggetto), agli aneddoti e alla storia della registrazione, né tantomeno commenti sulla copertina e sugli aspetti iconografici. Altri libri si sono soffermati su questi argomenti e non c’è bisogno di aggiungere altro.




     




    Per poter godere appieno delle informazioni qui presentate, si consiglia di ascoltare il disco oggetto dello studio di pari passo con la lettura.




    


  




  

    Return to Forever – Hymn of the Seventh Galaxy




     




     




     




     




    1) Hymn of the Seventh Galaxy - 3:28




    2) After the Cosmic Rain - 8:23




    3) Captain Senor Mouse - 8:58




    4) Theme to the Mothership - 8:47




    5) Space Circus (Part I) - 1:30




    6) Space Circus (Part II) - 4:11




    7) The Game Maker - 6:47




     




    Tutti i brani sono di Chick Corea ad eccezione di "After the Cosmic Rain" (Clarke)




     




    Chick Corea - Piano elettrico, Piano, Organo, Clavicembalo, Gong




    Stanley Clarke - Basso elettrico, Basso fuzz, Campane




    Bill Connors - Chitarra elettrica, Chitarra acustica




    Lenny White - Batteria, Percussioni, Congas, Bongos




     




    Registrato presso i Record Plant Studios, N.Y. - Agosto 1973




    Prodotto da Chick Corea




    Etichetta: Polydor




    Pubblicato nel 1973




     




    Versione dell’album oggetto dell’ascolto: CD – Polydor 825 336-2 (USA – 1991)




    


  




  

    Introduzione




     




     




     




     




     




     




     




    Il gruppo dei Return to Forever è nato nel 1972 per opera del pianista-tastierista Chick Corea insieme con la straordinaria coppia brasiliana Flora Purim (voce e percussioni) e Airto Moreira (batteria e percussioni), completato con Stanley Clarke (basso) e Joe Farrell (sassofoni e flauto).




    Nel corso del ’72 hanno pubblicato due bellissimi dischi, l’omonimo Return to Forever (che è formalmente accreditato al solo Corea) e Light as a Feather; Hymn of the Seventh Galaxy è il terzo loro disco del 1973.




    I primi due dischi, fatta salva la presenza del piano elettrico del leader (che suona solo questo tipo di tastiera), e qua e là del basso, sono prettamente acustici; e il genere di musica è una fusione tra Jazz e Samba appunto con qualche “impurità” elettrica: la fucina di questi grandi artisti ha prodotto un risultato originale che si discosta da quelli ottenuti da altri jazzisti, che pure da alcuni anni stavano fecondando la loro musica con le spore di quella brasiliana.




    La musica della prima incarnazione dei Return to Forever si avvicina un po’ a quella che aveva avviata, proprio appena qualche tempo prima, il grande Antonio Carlos Jobim.




    Ma la musica di Hymn of the Seventh Galaxy è differente, molto differente: è diversa.




    Infatti la completa metamorfosi che Corea aveva in mente di attuare per la sua creatura musicale, passa anche attraverso la scelta d’innestare una chitarra elettrica: solo ciò già prelude caratteri affatto diversi (Bill Connors giovane e sconosciuto chitarrista si dimostrerà validissimo); insieme con un batterista come Lenny White addentro i generi Jazz e Funk latino-americano (aveva registrato nel ’72 con Luis Gasca e Azteca: ottime derivazioni musicali di Miles Davis post Bitches Brew e dei Santana).




    Va considerato che in quegli anni il Rock si era fatto adulto, c’era stato l’avvento del Progressive, e alcuni grandi musicisti e gruppi (Zappa, Soft Machine, Magma ecc.) avevano cominciato ad avviare esperimenti di contaminazione tra i vari generi musicali, creandone poi uno nuovo: il Jazz Rock.




    Il musicista più influente di tutti fu il chitarrista britannico John McLaughlin.




    Egli, dopo l’importante Devotion del 1970 e le fondamentali collaborazioni con i Lifetime di Tony Williams (con il quale ha registrato due dischi pubblicati nel ’69 e ‘70) e Miles Davis, ha fondato nel 1971 la Mahavishnu Orchestra.
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